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Dichiarazioni. Oltre a raccogliere i giustificativi relativi ai redditi e alle diverse spese agevolate, gli intermediari devono gestire le «sostitutive» e le integrazioni

Le autocertificazioni rafforzano il visto sul 730
I margini di utilizzo delle annotazioni e delle dichiarazioni del contribuente variano a seconda dei bonus
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pControllo dei documenti di 
spesa, effettuazione delle relative 
annotazioni quando necessarie e 
richiesta delle dichiarazioni sosti­
tutive per i dati che il contribuente
può autocertificare. In questo pe­
riodo, professionisti e Caf entra­
no nella fase calda della docu­
mentazione sottostante a detra­
zioni, deduzioni, ritenute e crediti
d’imposta, indispensabile per il ri­
lascio del visto di conformità in 
considerazione del carico di re­
sponsabilità  che  l’attestazione 
porta con sé per effetto del Dlgs 
175/2014. Quest’anno, tuttavia, gli 
operatori possono contare su un 
supporto molto utile e completo, 
costituito dalla circolare 7/E del 4
aprile 2017, che raccoglie (in oltre 
320 pagine) i requisiti essenziali e 
la documentazione necessaria a 
fronte delle varie tipologie di spe­
sa agevolate dal legislatore. Una 

sorta di “manuale di sopravviven­
za” per il soggetto certificatore, 
scaturito dalla collaborazione tra 
le Entrate e la Consulta nazionale 
dei Caf, a cui può affidarsi anche il
contribuente alle prese con la pre­
compilata fai­da­te per ridurre al 
minimo gli errori di compilazio­
ne.

La difficoltà principale è mette­
re a sistema le varie informazioni,
cercando, al di là delle singole de­
trazioni o deduzioni (spesso mol­
to casistiche e fin troppo mirate), 
un comune denominatore circa la
documentazione da predisporre 
e conservare. Uno dei pregi della 
circolare 7/E è quello di delineare,
volta per volta, cosa deve necessa­
riamente essere documentato da 
fonti esterne, e cosa, invece, può 
essere autocertificato dal contri­
buente con la dichiarazione sosti­
tutiva, di cui la circolare fornisce 
in allegato i relativi format. 

È questo un punto sostanziale
perché le informazioni che posso­
no o devono essere oggetto di au­

tocertificazione svincolano il sog­
getto chiamato a rilasciare il visto 
di conformità da un rigido control­
lo documentale (si veda il grafico 
per alcuni degli oneri più frequen­
ti). Coerentemente, in sede di con­
trollo formale della dichiarazione, 
gli uffici dell’Agenzia potranno ri­
chiedere soltanto i documenti in­
dicati, e la non corrispondenza al 
vero delle dichiarazioni sostituti­
ve potrà avere effetto (anche pena­
le) solo sul contribuente e mai sul 
responsabile dell’assistenza fisca­
le (Raf), sul Caf o sul professioni­
sta.

Premesso che devono essere
distintamente documentate le ri­
tenute subite, le detrazioni, le de­
duzioni e i crediti d’imposta spet­
tanti, le dichiarazioni sostitutive 
assumono un ruolo decisivo per 
l’attestazione del  rispetto delle 
condizioni soggettive poste alla 
base delle agevolazioni, condizio­
ni che il soggetto che rilascia il vi­
sto spesso non potrebbe neppure 
verificare concretamente. 

Altre situazioni, invece, posso­
no essere rese efficaci con una 
semplice annotazione sul docu­
mento di spesa (si pensi al sosteni­
mento, da parte di un solo genito­
re, di una spesa di istruzione inte­
stata al figlio). Per le spese sanita­
rie, ad esempio, il contribuente 
può autonomamente dichiarare 
le specifiche patologie ed even­
tualmente il possesso delle certi­
ficazioni sulla disabilità ricono­
sciuta dalla commissione medica.
Tutte le altre informazioni neces­
sarie ad individuare la tipologia di
spesa (medicinali, dispositivi me­
dici, prestazioni specialistiche) e 
la qualifica del soggetto che effet­
tua la prestazione, devono essere 
individuabili sulle fatture, ricevu­
te, prescrizioni medica o specifi­
che attestazioni. Mentre la ripar­
tizione della spesa sostenuta per 
familiare fiscalmente a carico può
essere semplicemente annotata 
sul documento intestato al fami­
liare.
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pChi presenta il modello 730 al
Caf o al professionista è escluso 
da responsabilità: è questo uno 
degli effetti del Dlgs 175/2014 che 
più spesso viene ricordato. Ma ci 
sono anche errori che comporta­
no comunque una responsabilità 
del contribuente. 

In primis va ricordato che, per
gli errori rilevati nel 730, l’artico­
lo 6, Dlgs 175/2014 prevede che al 
Caf o professionista venga richie­
sta la maggiore imposta, gli inte­
ressi e le sanzioni, fatto salvo il ca­
so di dolo o colpa grave del con­

tribuente.  Tale  responsabilità, 
però, è subordinata a fattispecie 
che  comportano  l’apposizione 
infedele di un visto di conformità.

Bisogna quindi precisare che il
rilascio del visto di conformità 
non implica da parte dell’inter­
mediario il riscontro della “cor­
rettezza” degli elementi reddi­
tuali dichiarati dal contribuente, 
come ad esempio l’ammontare 
dei redditi fondiari; stessa conse­
guenza anche in caso di mancata 
sussistenza delle condizioni sog­
gettive attestate dal contribuente

e alle situazioni autocertificate, 
come ad esempio la residenza ai 
fini della detrazione degli inte­
ressi del mutuo (elencate nel pro­
spetto allegato alla circolare 7/
E/2017). 

Quindi, il Caf o professionista è
ritenuto responsabile solo se l’er­
rore  comporta  effettivamente 
l’apposizione di un visto di con­
formità infedele. Se, ad esempio, 
l’importo del canone di locazione
dichiarato dal contribuente al­
l’intermediario diverge da quello
risultante dal contratto di loca­

zione, l’errore rilevato dall’Era­
rio sarà contestato solo al dichia­
rante anche se tale importo è sta­
to inserito nel modello 730.

Ancora, è ritenuto responsabi­
le dell’errore rilevato dalle Entra­
te nel 730  il  contribuente che 
omette di consegnare all’inter­
mediario una seconda Certifica­
zione unica ricevuta dal proprio 
datore di lavoro (con dati reddi­
tuali diversi dalla prima). Da ulti­
mo, il contribuente che ha auto­
certificato erroneamente lo sta­
tus di familiare fiscalmente a ca­
rico,  sarà  il  solo  responsabile 
dell’errata detrazione, ad esem­
pio, delle spese mediche intesta­
te al figlio e indicate dal Caf o pro­

fessionista  nella  dichiarazione 
del contribuente. 

La piena responsabilità, infine,
può essere esclusa se l’interme­
diario trasmette (non più entro il 
termine del 10 novembre dell’an­
no della violazione, limite tempo­
rale abrogato dal Dl 193/2016) una
dichiarazione rettificativa oppu­
re, se il contribuente non intende
presentare la nuova dichiarazio­
ne, una comunicazione dei dati 
relativi alla rettifica. In questo ca­
so, l’intermediario pagherà la so­
la sanzione, peraltro ravvedibile, 
mentre  il  contribuente  dovrà 
versare la maggiore imposta e gli 
interessi. 
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Le conseguenze. False attestazioni e omessa consegna di Cu e ricevute fanno venir meno la responsabilità degli operatori

Quando l’errore ricade sui privati
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Legittimo 
affidamento

7Secondo la circolare 7/E/2017, 
il Dlgs 175/2014 ha tutelato il 
contribuente che si rivolge ai Caf 
o ai professionisti abilitati alla 
presentazione del modello 730 
rendendo definitivo il rapporto 
con il fisco, tramite l’attribuzione 
a tali soggetti della 
responsabilità delle conseguenze 
del controllo formale ai sensi 
dell’articolo 36­ter Dpr 600/1973 
(fatta salva la condotta dolosa o 
gravemente colposa del 
contribuente). Viene prevista 
anche la traslazione del debito 
d’imposta e non della sola 
sanzione.

SPESE SANITARIE

Dichiarazione sostitutiva per dimostrare:
8 il rispetto delle condizioni soggettive;
8 il possesso della certificazione di disabilità.
Annotazione da parte del contribuente sulla 
documentazione di spesa intestata al figlio a 

carico per consentire l’attribuzione del costo 
in modo differente rispetto all’intestazione 
del documento.
La detrazione segue il principio di cassa, la 
data di pagamento non va autocertificata.

Le voci principali

ACQUISTO AUTOVEICOLI DISABILI

Dichiarazione sostitutiva per dimostrare:
8 il possesso della certificazione sulla 

disabilità;

8 la modalità di utilizzo del veicolo;
8 l’inesistenza di eventuali precedenti 

acquisti.

INTERESSI SU MUTUI PER ACQUISTO ABITAZIONE PRINCIPALE

Dichiarazione sostitutiva per dimostrare:
8 che l’immobile è o sarà adibito ad 

abitazione principale nel rispetto dei tempi
e condizioni previste;

8 la motivazione del contratto di mutuo;

8 l’importo destinato all’acquisto per mutui misti.
La circolare 7/E non è in linea con la sentenza 
della Cassazione 22191/2016 sulla 
detraibilità in capo all’usufruttuario (si veda 
Il Sole 24 Ore del 28 novembre 2016).

INTERESSI SU MUTUI PER COSTRUZIONE E RISTRUTTURAZIONE

Dichiarazione sostitutiva per dimostrare:
8 che l’immobile è o sarà adibito ad 

abitazione principale nel rispetto dei tempi
e condizioni previste;

8 la motivazione del contratto di mutuo;
8 l’importo destinato alla ristrutturazione per

mutui misti.

Non tutte le abilitazioni amministrative 
evidenziano chiaramente che gli interventi 
effettuati sono di ristrutturazione edilizia. In 
carenza di tale indicazione, la detrazione 
spetta se il contribuente è in possesso di 
analoga dichiarazione sottoscritta dal 
responsabile dell’ufficio comunale.

SPESE DI ASSISTENZA PERSONALE

Dichiarazione sostitutiva per dimostrare:
8 il possesso di idonea certificazione medica;
8 il rispetto del requisito di parentela.
Per le cooperative di servizi e le agenzie 
interinali la fattura deve recare i dati 

anagrafici e il codice fiscale di chi effettua il 
pagamento, i dati identificativi della coop o 
dell’agenzia e la specificazione della natura 
del servizio reso: informazioni che non 
possono essere certificate dal dichiarante.

CANONI DI LOCAZIONE DI STUDENTI UNIVERSITARI FUORI SEDE

Dichiarazione sostitutiva per dimostrare che 
lo studente è iscritto a un corso di laurea in un 
Comune diverso da quello di residenza, 
distante almeno 100 Km e comunque in una 
Provincia diversa. 
L’immobile in locazione deve essere situato 

nello stesso comune in cui ha sede 
l’Università (anche in uno Stato Ue o See con 
cui sia possibile lo scambio di informazioni) o 
in un Comune limitrofo. Anche questo 
requisito può essere attestato con 
dichiarazione sostitutiva.

CONTRIBUTI PER GLI ADDETTI AI SERVIZI DOMESTICI E FAMILIARI

Dichiarazione sostitutiva per dimostrare che i 
voucher Inps indicati sono relativi solo a 
prestazioni di lavoro rese da addetti ai servizi 
domestici.

La detrazione spetta al soggetto che ha 
sostenuto la spesa anche se non è titolare del 
contratto di lavoro del personale addetto 
all’assistenza.

ASSISTENZA SPECIFICA

Dichiarazione sostitutiva per dimostrare:
8 il possesso di idonea certificazione medica;
8 il requisito di parentela.

Annotazione da parte del contribuente sulla 
documentazione di spesa per la quota 
sostenuta (e dedotta) dal familiare.

SPESE DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA

Dichiarazione sostitutiva per dimostrare:
8 il rispetto dei limiti previsti per ciascuna

unità immobiliare;
8 che non sono necessari titoli edilizi;
8 che non vige l’obbligo di costituzione del

condominio;
8 lo stato di familiare convivente;
8 il titolo di acquisizione dell’immobile 

(eredità e detenzione).
Annotazione da parte del contribuente
sulla documentazione di spesa o

sulla certificazione dell’amministratore in 
merito alla quota di ripartizione della spesa.
Non è chiaro se sia possibile autocertificare 
che non c’è obbligo di comunicazione ll’Asl 
(che non è necessaria quando le disposizioni 
normative relative alle condizioni di 
sicurezza nei cantieri non la prevedono).
Per le informazioni non presenti nelle 
abilitazioni amministrative si può 
presentare una dichiarazione sottoscritta 
dal responsabile dell’ufficio comunale.

SPESE DI RISPARMIO ENERGETICO

Dichiarazione sostitutiva per dimostrare:
8 che i lavori non sono conclusi in assenza di 

comunicazione Enea;
8 il titolo di acquisizione dell’immobile (eredità e

detenzione);
8 di non fruire di eventuali altri contributi riferiti

agli stessi lavori. 
Annotazione da parte del contribuente sulla 

documentazione di spesa o certificazione 
dell’amministratore la quota circa la ripartizione 
della spesa.
In assenza di asseverazione tecnica non sempre è 
agevole determinare, tra tutte le spese, quelle 
dirette al risparmio energetico, aspetto non 
autocertificabile. La data di fine lavori non può 
essere autocertificata.

SPESE PER ARREDO ED ELETTRODOMESTICI

Dichiarazione sostitutiva per dimostrare:
8 che gli acquisti sono effettuati in 

connessione con lavori di recupero del 
patrimonio edilizio previsti;

8 la data di inizio lavori, in mancanza di 
comunicazioni o abilitazioni 

amministrative
8 l’utilizzo dei beni nell’immobile oggetto di

interventi di ristrutturazione edilizia. 
Diversamente dalla data di fine lavori in caso 
di risparmio energetico, la data di inizio 
lavori deve essere autocertificata.

Il caso. Modelli accettati

Rebus
correzioni
sulla svista
a favore

pL’operazione precompi­
lata 2017 ha comportato l’af­
fluenza nel server dell’Agen­
zia di oltre 800 milioni di dati.
Impossibile pensare che non 
ci sia una certa percentuale di
errori. Ove l’errore è a danno 
del contribuente, il compor­
tamento è naturale: il Caf o il 
professionista, sulla base del­
la documentazione a disposi­
zione, interverrà in correzio­
ne. Stessa operazione porrà 
in essere il contribuente nel 
caso scelga di presentare la 
dichiarazione in autonomia,
tranne l’ipotesi in cui l’inte­
grazione  del  modello  pre­
compilato sia talmente poco 
rilevante da non meritare di 
trasformare una “precompi­
lata accettata senza modifi­
che”  in  una  “precompilata 
modificata”.

Ma che fare se l’errore indi­
viduato è a favore del contri­
buente? Se, ad esempio, il me­
dico ha invertito il codice fi­
scale di due pazienti, attribu­
endo  al  primo  la  spesa 
(maggiore) sostenuta dal se­
condo? O se l’amministratore
di condominio, per errore, ha
trasmesso un onere superio­
re a quello effettivo che è sta­
to inserito nel modello? La ri­
sposta è semplice se il contri­
buente si affida a un Caf o pro­
fessionista,  il  quale, 
assumendosi la responsabili­
tà del visto, non può che cor­
reggere il dato errato. Con 
una precompilata accettata 
senza modifiche, invece, vie­
ne meno il controllo docu­
mentale sugli oneri forniti da 
soggetti  terzi  (articolo  3, 
comma  1,  lettera  a),  Dlgs 
175/2014, circolare 11/E/2015, 
par. 7.1 e comunicato stampa 
del 2 maggio 2017). Poiché la 
“legalizzazione  dell’errore” 
pare in contrasto col princi­
pio costituzionale di capacità
contributiva, la questione an­
drebbe probabilmente rime­
ditata.
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SPESE FUNEBRI

Annotazione da parte del contribuente per 
attribuire la spesa a soggetti diversi 
dell’intestatario del documento. Nel 

documento originale di spesa si inserisce una 
dichiarazione di ripartizione sottoscritta 
anche dall’intestatario del documento.

SPESE PER ASILI NIDO

Annotazione da parte del contribuente sul 
documento intestato al figlio, o ad uno solo 

dei genitori, per fissare la percentuale di 
spesa imputabile a ciascuno dei genitori.


